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Ci troviamo nel paese di

Certaldo e abbiamo deciso di

intervistare le persone che

aiutano la società: abbiamo

scelto, i carabinieri la

misericordia e il nuovo

Sindaco.

Infine abbiamo deciso di

ascoltare il parere di alcuni

cittadini.

Misericordia : la sicurezza è 

nelle nostre mani

Alla Misericordia abbiamo

intervistato due ragazzi, uno

con solo un mese di

esperienza e l’altro che presta

servizio alla Misericordia da

quasi cinque anni. Durante l’

intervista abbiamo posto le

seguenti domande :

-Come vi sentite ad aiutare

le persone?

Bene, perché ci aiutiamo a

vicenda e si prova una

sensazione interna talmente

bella che non si può spiegare.

-Nel tempo sono aumentate

e cambiate le cause per cui

vi chiamano?

Si, sono cambiate perché ora

ci chiamano soprattutto per

dolori toracici, difficoltà

respiratorie, traumi, problemi

psicologici e incidenti che

possono essere gravi o meno.

- È mai successo che un

intervento non sia andato a

buon fine ? Bene o male tutti

gli interventi vanno bene, te

pensi sempre di dare il

massimo e di portare al più

presto la vittima all’ospedale.

Quando torni in sede poi 

insieme ai tuoi colleghi, con 

calma,  pensiamo a come 

migliorare.

Progetto di redazione giornalistica dell’ IC Certaldo –
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-Come vi sentite quando vi

recate su un luogo di

incidente?

Si tende sempre a pensare al

peggio e in quali condizioni si

potrebbe trovare il paziente sul

luogo dell'incidente,

solitamente per arrivare ci

mettiamo tra i dieci e i quindici

minuti.

-Consigliate ai giovani di

fare volontariato? Certo! Lo

consigliamo a tutti, sia agli

adulti sia ai ragazzi più

giovani, perché anche fare dei

piccoli gesti aiuta la società.

LE PERSONE CHE AIUTANO LA SOCIETA’ LA CIP LLINA 



Alla caserma abbiamo

intervistato il comandante

Leonardo Micheloni che ci ha

accolto nel suo ufficio e ha

risposto alle seguenti

domande in modo chiaro e

comprensibile per noi.

- Come si sente ad aiutare le

persone?

Aiutare le persone è l’essenza

dei Carabinieri: la parte

fondamentale del mio lavoro è

proprio aiutare le persone in

tutti i sensi e perciò mi sento

molto bene.

- Perchè ha scelto proprio

questo lavoro ?

41 anni fa c’era l’obbligo del

servizio militare, ho fatto

questa esperienza e poi quella

da carabiniere ausiliario,

dopodiché mi sono

appassionato e ho voluto

sempre più approfondire, fino a

diventare comandante. Non mi

sono mai pentito della mia

scelta, perchè nella vita devi

fare un lavoro che ti soddisfi.

- Lo consiglierebbe ai

giovani, se si perchè?

Sicuramente i tempi sono

cambiati, la mia è una

professione che diventa

sempre più difficile, hai tanta

responsabilità, lo consiglierei

ad un giovane, però deve

essere a conoscenza di ciò

che questo lavoro comporta.

- Quando svolge il suo

lavoro ha mai paura? C’è la

paura positiva e quella

negativa. La paura ci deve

essere, ma devi riuscire a

combatterla, anche perché

secondo me un carabiniere

senza paura non è

responsabile.

- Come sono cambiati gli

interventi nel comune di

Certaldo?

Più che cambiati sono diventati

più complessi, perché sono

cambiate le leggi, si sono

evolute e sono diventate più

articolate. Inoltre ci sono codici

e norme penali che modificano

determinate condotte, per

questo il nostro lavoro diventa

più difficile.

CARABINIERI : la paura non ci ferma
- Avete lavorato in un altro

comune? Se si, gli interventi

sono diversi?

Nei diversi comuni italiani in

cui ho lavorato sì gli interventi

erano diversi e inoltre un po’

cambiano in base al tipo di

compito che hai.

SINDACO

Nuove idee per il Comune di Certaldo

Abbiamo intervistato il nuovo sindaco, eletto da pochi giorni,

per ascoltare anche il suo parere su alcuni temi.

- Come si sente ad essere stato eletto ?

Come ogni volta che inizi un nuovo percorso hai il dubbio: Ci

riusciro’? Avrò le conoscenze giuste? Non ho mai

partecipato all’attività della giunta, ma tanti anni fa ho svolto

altre mansioni politiche. Amministrare il Comune è una cosa

molto complessa, perché i problemi sono tanti e vanno

saputi gestire.



CITTADINI

Il governo è nelle

nostre mani.

Abbiamo chiesto il parere

di alcuni cittadini

su Certaldo e il suo

territorio.

Cosa vorrebbe per il paese ?

Per il paese vorrei che avesse

più iniziative per i giovani e per

i commercianti.

Vorrebbe aggiungere

qualche struttura ?

Vorrei aggiungere le scuole

superiori, più punti di ritrovo

per i giovani e, come avevo

detto prima, più iniziative.

Inoltre tra poco ci sarà

- Quali sono i suoi progetti

per il futuro di Certaldo ?

Ho un programma da mettere

in atto nei miei cinque anni. A

me interessa tanto il TURISMO

e la CULTURA che secondo

me devono andare avanti

insieme. Questo è un

argomento importante: sviluppo

del turismo e dei progetti

turistici. Io penso a un tipo di

turismo più moderno adatto a

Certaldo. Ho anche progetti per

le fazioni di Certaldo: FIANO,

SCIANO e una parte di

MARCIALLA

.

- Ha paura di non riuscire ad

accontentare tutti i cittadini?

Si, però è un programma che

può solo fare il bene di

Certaldo, quindi speriamo di

trovare i finanziamenti per

poterlo mettere in atto.

- C'è un politico o un

uomo del passato a cui si

è ispirato come modello?

No, ma un esempio a cui mi

potrei riferire è un sindaco

che mi ha preceduto, perché

a Certaldo ci sono stati tanti

bravi sindaci, quindi spero di

essere ricordato anche io

come un bravo sindaco.

- Da bambino ha mai

pensato di diventare un

sindaco?

No, neanche fino a poco

tempo prima di candidarmi,

perché ho fatto per tanti anni

l’avvocato.

Mercantia e in piazza i

lavoratori stanno sotto il sole

cocente a lavorare per finirla;

è ancora tutto disfatto, prima

avevamo una piazza

meravigliosa piena di

sanpietrini, mentre ora ci

mettono le pietre, ci sono dei

paesi che hanno anche le

strade secondarie con i

sampietrini e noi invece li

buttiamo via!

Cosa pensa del nuovo

sindaco ?

E’ stato eletto da poco, non lo

conosco, quindi staremo a

vedere.

La redazione de «La Cipollina» 

è composta da:

Ginevra Buselli

Glenda Prini

Ludovica Sarno

Asia Vallorani



A pochi giorni dalla fine della

Festa della birra, che ha

portato molte persone a

Certaldo,

abbiamo deciso di incontrare

alcuni degli organizzatori.

Per primo abbiamo intervistato

Matteo Brogi, il quale ci ha

spiegato le origini della festa

della birra e come si è evoluta

nel corso degli anni,

rispondendo ad alcune

delle nostre domande.

Gli abbiamo chiesto qual è

stata l’idea originaria della

festa, da quanto tempo viene

svolta

e quante persone hanno

partecipato a questa edizione

2024.

Lui ha iniziato a raccontarci

che è partita in memoria di un

ragazzo, Magazzini, che ora

non c’è più. E’ partito tutto da

una piccola festicciola di

paese, che poi si è evoluta nel

corso

degli anni e adesso

questa festa aggrega

molte persone,

«A causa del Covid c’è

stata un’interruzione, ma

nel corso degli anni

siamo riusciti a

recuperare alla grande.

In questa edizione,

la quinta, hanno partecipato

più di 40.000 persone in soli

dieci giorni».

La Festa, iniziata il 19

Giugno, si è conclusa

domenica 30 Giugno.

A questa edizione 2024 hanno

partecipato diversi gruppi

musicali, non solo cover band,

tra questi Le Vibrazioni che

sono saliti sul palco il 22

Giugno.

Oltre alla musica, protagonista

della Festa della birra è stato

lo street food, alla cui

organizzazione partecipano

anche i rioni di Certaldo.

Quest’anno oltre al rione la

Canonica e il Vicario, si è

aggregato anche il rione il

Mulino.

Per pagare occorre cambiare i

soldi con i token: quelli

arancioni valgono cinque euro

e quelli bianchi equivalgono a

un euro.

UNO SGUARDO SU CERTALDO IN FERMENTO 



Abbiamo deciso di intervistare

Silvia Biotti del rione la

Canonica, per conoscere

meglio il lavoro svolto dai

volontari che preparano e

servono il cibo.

Questo rione ha iniziato a

partecipare dal 2018 e la loro

specialità è la grigliata di

carne: salsicce e rostinciane,

ma offrono anche fagioli,

patate arrosto, insalata,

spiedini di carne ecc…Il rione il

Vicario si occupa invece di

servire il fritto (tra cui patatine,

totani, gamberetti…) e il rione il

Mulino invece si occupa del

poke .

Canonica si è organizzata in

questo modo: c’è chi riceve le

comande, gli smistatori, chi

griglia i cibi, e nelle retrovie c’è

chi prepara il pane, chi inforna,

chi cuoce, chi sporziona e due

persone al banco che servono

dando i piatti e le posate.

Quest’anno gli organizzatori

della festa, in occasione della

partita dell’Italia contro la

Spagna per gli Europei di

calcio, hanno deciso di mettere

il maxischermo per farla

vedere a tutti. Lo sport è stato

presente anche il 27 Giugno,

quando abbiamo assistito alla

presentazione delle squadre

sia di pallavolo che di

ginnastica artistica di tutte le

fasce di età, dalle più piccole

alle più grandi.

Anno dopo anno la Festa della

birra diventa sempre un pò più

grande e vengono sempre più

persone.

A.S.D CALCIO CERTALDO

L’articolo è stato redatto da: Ilaria Ciabò, Vanessa Kodra e Virginia Paoli.

L’Associazione Dilettantistica

di Certaldo, è stata fondata nel

1919 nella Val d'Elsa. Creata

da Casimiro Poli dopo la Prima

guerra mondiale, all’inizio la

maglia era rossa e blu.

Il campo di gioco era Piazza

dei Macelli, nota agli sportivi

dell’epoca come “Piazza delle

Palle”, faceva da teatro alle

gare disputate dalla squadra

paesana attirando un pubblico

sempre più numeroso.

Era appena finita la Seconda

guerra mondiale, quando

iniziarono a rifiorire nuove

iniziative per lo sport,

soprattutto il calcio ebbe una

grande partecipazione. La

maggioranza delle società

calcistiche sorsero in quel

periodo ed anche a Certaldo

nacque il primo sodalizio

calcistico col nome di Unione

Sportiva BOCCACCIO, la cui

maglia aveva i colori rosso-blu

in onore del Genoa, la principale

squadra italiana. Dopo un periodo

di amichevoli e tornei locali, si

iscrisse ai tornei federali a partire

dal 1921, iniziando a disputare il

campionato regionale nella

categoria U.L.I.C. (Unione Liberi

Italiani del Calcio) che era appena

sotto alle prime 3 categorie

nazionali.

Iniziarono così i combattutissimi

derbies con il Castelfiorentino, ed

altre squadre importanti

quali il Borgo San

Lorenzo, il Ponsacco,

l’Impruneta, oppure

squadre oggi non più

esistenti.

Dopo “Piazza delle Palle”

il campo sportivo si spostò

in “Piazza della Libertà",

prima di essere collocato

in Via Don Minzoni dove lo

troviamo anche oggi.



A.S.D TENNIS 

CERTALDO

Abbiamo intervistato

l’allenatore Daniele Latini e ci

ha riportato alcune

informazioni sul tennis

Certaldo: sono iscritti alla

scuola tennis circa 70 bambini

e ragazzi, e la maggior parte di

questi partecipa anche al

campo estivo, aperto tutta

l’estate.

Nel corso dell’anno sono

arrivati nuovi allenatori, tra cui

Matteo Trevisan (che è stato

tra i primi 300 giocatori al

mondo), per compensare la

perdita dell’ex allenatore

Michele Baroncelli, il quale è

stato chiamato a insegnare a

Firenze.

.

Intervistando il responsabile

della scuola calcio Gioele

Burgassi, abbiamo conosciuto

alcuni dei progetti che ha per il

futuro il Certaldo Calcio: creare

la squadra femminile, cosa già

tentata da altre società, e

praticare la psicomotricità per i

bambini più piccoli, che consiste

in una specie di preparazione

fisica prima di praticare il vero

sport.

L’impianto del tennis è

composto da tre campi aperti

con uno che è possibile coprire

e scoprire e da tre con

copertura fissa: quattro sono in

terra e due in cemento.

E’ presente un campo da

padel, uno da calcetto ed

infine un campo da beach

volley. Il campo sportivo in

sé è una struttura molto

importante, perché è uno spazio

dedicato al benessere

psicofisico dei cittadini.

La redazione de «I’ CETTARDINO SPORT» è composta da Francesco

Gullo, Marco Aureli, Gabriele Gennaro, Paolo Martucci e Matilde

Meniconi



Festival certaldesi: 

MERCANTIA
Tra meno di due settimane, a

Certaldo si terrà una grande

festa con bancarelle, artigiani e

tanti spettacoli e si terrà in

Piazza Boccaccio e in Certaldo

Alto.

Inizierà il 17 Luglio e finirà il

21 Luglio.

Saranno presenti spettacoli di

fuoco, canto, ballo e giocoleria;

tra gli spettacoli più famosi,

oltre all’ evento finale che

conclude Mercantia, potremo

assistere al “Trionfo Del Sole”

e a quello “Raggi di sole”.

Gli spettacoli si svolgeranno

dalle 20:00 a 00:30 e il costo

dei biglietti va da 15€ a 11€. Ci

saranno anche molti “giardini

segreti”, piccoli spazi

suggestivi dove si terranno

tanti spettacoli. Durante la

festa saranno presenti anche

bancarelle con oggetti di

artigianato.

Abbiamo chiesto alcune

informazioni alla signora Elisa

Mattei dell’Ufficio Cultura del

Comune di Certaldo e

all’organizzatore Alessandro

Gigli.

L’ufficio cultura si occupa 

principalmente di questo 

festival per quasi tutto 

l’anno, ma non solo: 

infatti gestisce anche  il 

sistema museale di 

Certaldo, si occupa dei 

progetti scolastici legati 

al turismo, gestisce 

l’ufficio di informazioni 

turistiche e infine 

promuove e aiuta le altre 

associazioni 

nell’organizzazione di 

eventi come per esempio 

la cena medievale, il 

corteo storico, varie feste 

e sagre.

Nell’organizzazione di

Mercantia sono

impiegate tante persone,

tutte hanno un ruolo

diverso: c’è la parte

artistica che si occupa

degli spettacoli e degli

artisti e un’altra che

invece si occupa delle

biglietterie, dei palchi per

gli spettacoli e di tutto il

resto delle strutture;

infine ci sono gli artigiani

e che espongono i loro

lavori e le bancarelle in

Certaldo Alto e Basso.

“

Locandina dell’edizione 2024 e uno scatto dello scorso anno



Com’è nata l’idea di

Mercantia?

L’idea della festa di Mercantia

balenava nella testa di

Alessandro Gigli. Guardava

quando era più piccolo i

mercati che venivano fatti a

Certaldo e pensava: “Lì c’è

molta gente, pensa se ci

fossero anche degli

spettacoli…ce ne sarebbe

ancora di più!” Ne aveva già

visto qualcuno di spettacolo e

ne spargeva la voce. Voleva

dare spazio al teatro di strada,

perché lui aveva percepito che

era il momento di fare qualche

cambiamento, che il tempo era

“maturo”; infatti, nell’arco di un

mese, molta gente ammirava

quello spettacolo.

Gli artisti vengono invitati a

partecipare e loro stessi fanno

un passaparola tra le persone.

Ne arrivavano sempre di più

da tutta l’Italia.

Gli artisti intrattengono e fanno

divertire gli spettatori con

giochi e spettacoli. Per invitare

gli artisti si scrivono lettere e

loro accettano con piacere.

Gli spettacoli che piacciono di

più non è detto che siano i più

belli, infatti sono tutti belli! Gli

spettacoli sono tutti popolari e

tutto sommato hanno tutti

qualcosa di diverso e che li

rende speciali.

Ci sono spettacoli molto

semplici, che coinvolgono la

gente e altri più complessi, a

volte impressionanti. Da pochi

anni sono stati introdotti “i

giardini segreti”, che come

dice il nome sono luoghi

nascosti, ma molto speciali.

Questa grande festa è ormai

alle porte; direi che non è da

perdere, visto che sarà

un'esperienza da ricordare!

Online, dal cartaceo al digitale è un progetto realizzato e diretto dalla Prof.ssa Simona

Lazzerini, il Prof. Roberto Masullo, gli studenti e le studentesse della scuola secondaria di I

grado dell’Istituto Comprensivo Certaldo. Si ringraziano tutti gli intervistati per la loro

disponibilità.

La redazione de «Il giornalino del Festival – I Mercantieri» è composta

da: Daniel Calandrino, Niccolò Ghini, Lorenzo Paoli, Manuel Vignozzi

Progetto realizzato attraverso i Fondi PNRR finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione 12

aprile 2023, n.65, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”.

Intervento A


